BENEDIZIONE della CROCE

e CONSEGNA alle FAMIGLIE
Nella IV Domenica di Quaresima
“Riscopriamo, allora, in questo tempo quaresimale, con celebrazioni appropriate, sulla scia delle letture del lezionario nel ciclo B, la centralità della croce e il suo significato nella storia della salvezza, proprio come espressione del fatto che, per primo, Dio ha amato noi con tutto il cuore e con tutta l’anima. Per esempio, … nella quarta domenica di Quaresima («laetare»), tenendo conto che il vangelo proclamato riprende il discorso di Gesù a Nicodemo sul Figlio dell’uomo innalzato, si potrebbero invitare le famiglie della parrocchia a portare per la celebrazione domenicale il crocifisso appeso nella propria casa così da benedirlo e riconsegnarlo come impegno a vivere il «sacrificio dell’amore» come risposta all’amore di Cristo”.




(dalla traccia pastorale “Rinascere all’Amore” di mons. Francesco Cacucci)
Come ricorda il Benedizionale (1331-1332): “Fra le immagini sacre tiene il primo posto «la figura della preziosa Croce fonte della nostra salvezza»1, come quella che è simbolo ricapitolativo di tutto il mistero pasquale. Nessuna immagine è più cara al popolo cristiano, nessuna è più antica. Per mezzo della Santa Croce viene rappresentata la passione di Cristo e il suo trionfo sulla morte e nello stesso tempo, come i santi Padri ci hanno insegnato, viene annunziata la sua seconda venuta. L'immagine della Croce non solo viene proposta all'adorazione dei fedeli nel Venerdì Santo e nella festa dell'Esaltazione il 14 settembre come il trofeo di Cristo e l'albero della vita, ma ha un posto eminente nella chiesa e viene posta davanti al popolo tutte le volte che esso si raduna per la celebrazione dei sacri riti così come vien posta in un luogo distinto anche nelle case di tutti i battezzati. Avuto riguardo alle diverse situazioni di tempo e di luogo, a buon diritto i fedeli cristiani erigono pubblicamente la Croce come testimonianza della loro fede e segno dell'amore che Dio ha per tutti gli uomini”.

Rito della benedizione
Prima della benedizione finale, colui che presiede invita tutti coloro che hanno portato con sé la croce a presentarla.
Monizione
Sac.
Fratelli e sorelle carissimi, guardando la Croce vediamo il memoriale dell’amore di Cristo per la Chiesa sua sposa. Venerandola facciamo memoria di Cristo che mediante il suo sangue ci ha riconciliati con il Padre. Adorandola prendiamo coscienza di essere discepoli di Cristo, per seguirne generosamente le orme, carichi della nostra croce quotidiana.

Impegniamoci dunque con tutta l'anima ad onorare la Croce, perché il suo mistero riveli a noi la luce radiosa di Cristo e ci comunichi la sua forza redentrice.

Preghiera di Benedizione
Sac.
Preghiamo
Tutti pregano per qualche momento in silenzio. 
Quindi il sacerdote con le braccia allargate dice:

Sac.
Signore, Padre santo, 

che nella Croce del tuo Figlio 

hai posto la sorgente e la causa di ogni grazia e benedizione, 
volgi lo sguardo ai tuoi fedeli 

che presentano questo segno di salvezza,

memoria del Cristo che, appeso al legno della Croce, 

nel suo sangue ha riconciliato il tuo popolo.
Assisti con amore queste famiglie,

fa’ che da questo segno della fede,

custodito e venerato nelle loro case, 

attingano la forza per portare ogni giorno la loro croce, 

e, camminando sulle vie del Vangelo e della Carità,
raggiungano felicemente
la gioia eterna del Cristo risorto.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti
Amen
Benedizione
Colui che presiede può concludere la celebrazione con la seguente benedizione.

Stendendo le mani sui presenti dice:

Cel.
Dio, eterno Padre, 

che nella Croce del suo Figlio 

ha rivelato l'immensità del suo amore, 

vi doni la sua benedizione.

Tutti
Amen
Cel.
Cristo, che morendo sulla Croce 

è divenuto Sposo e Signore dell'umanità redenta, 

vi renda partecipi della sua vita immortale.

Tutti
Amen
Cel.
Lo Spirito Santo 
vi faccia sperimentare la misteriosa potenza della Croce, 

albero della vita e principio della creazione nuova. 

Tutti
Amen
Cel.
E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Tutti
Amen
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